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■ È stato pubblicato il decreto legislativo di riordino
della normativa in materia di ammortizzatori sociali in
caso di disoccupazione involontaria. Tale decreto
contiene le disposizioni in materia di:
✔ Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per
l’Impiego (NASpI);
✔ indennità di disoccupazione per i lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
✔ assegno di disoccupazione (ASDI);
✔ contratto di ricollocazione.

ECONOMIA Ecco un aiuto agli imprenditori per capire gli schemi di attuazione della Legge Delega

Riforma fiscale in pillole
Novità l’indennità di disoccupazione, sulla Garanzia giovani e molto altro ancora

Il Consiglio dei Ministri del 21
aprile 2015, ha approvato, in
via preliminare, alcuni schemi
di decreti legislativi di attuazio-
ne delle Legge Delega di Ri-
forma fiscale. Tra gli schemi
dei decreti varati dal Governo
c’è l'introduzione della fattura-
zione elettronica tra soggetti
privati con lo scopo di incenti-
vare, anche mediante la ridu-
zione degli adempimenti am-
ministrativi e contabili a carico
dei soggetti Iva, l'utilizzo di tale
fattura e la trasmissione tele-
matica dei corrispettivi.

Per i soggetti Iva che adotte-
ranno la trasmissione elettro-
nica delle fatture e dei dati dei
corrispettivi giornalieri verran-
no meno l'obbligo di presenta-
re la comunicazione telemati-
ca delle operazioni, attive e
passive, effettuate (cosiddetto
"spesometro") e quello di pre-
sentare l'elenco INTRASTAT,
limitatamente però agli acqui-
sti di beni e servizi da soggetti
comunitari; i medesimi sog-
getti potranno poi usufruire
dei rimborsi Iva in via priorita-
r ia

■ La Legge di Stabilità 2015 prevede la
possibilità, per i lavoratori dipendenti, di
richiedere la liquidazione della quota
maturanda di TFR a partire dal mese di marzo
2015 e fino al mese di giugno 2018.
Successivamente, con il DPCM n. 29/2015 sono
state fornite le norme attuative per la
liquidazione di tali importi.

■ È stato approvato definitivamente in seconda
lettura il testo di Direttiva sugli obiettivi europei di
riduzione delle buste di plastica. L’accordo a
livello europeo tra Consiglio, Commissione e
Parlamento era già stato raggiunto lo scorso 17
novembre e prevede di applicare in tutti gli Stati
membri dell’UE entro il 31.12.2018, il divieto di
fornire gratuitamente buste di plastica in
materiale leggero. La nuova Direttiva prevede
inoltre la possibilità di imporre strumenti
economici e/o restrizioni alla
commercializzazione per ridurre l’uso pro-capite
di buste di plastica, al fine di raggiungere
l’obiettivo di 90 buste pro-capite entro il 2019 e di
40 buste entro il 2025. La Commissione europea
dovrà scegliere una metodologia di calcolo
univoca per verificare uniformemente la riduzione
del consumo di buste in tutti gli Stati. L’Italia,
mediante la restrizione della
commercializzazione, ed il Portogallo, con il
pricing delle buste, sono al momento gli unici due
Stati membri che già applicano la Direttiva.

■ L’agevolazione per la “ro t t a m a z i o n e ” delle licenze (
502,39 mensili per il 2015) è riconosciuta ai
commercianti al minuto ed agenti di commercio al
sussistere di specifici requisiti, a condizione che la
cessazione dell’attività intervenga nel periodo
1.1.2009-31.12.2016. Il beneficio spetta anche a coloro
che avevano maturato il diritto entro il 31.12.2011 e che
non hanno presentato la domanda ovvero l’hanno
presentata successivamente al 31.1.2012.

■ Con il Decreto “Semplificazioni fiscali” il
Legislatore ha introdotto importanti novità che, a
decorrere dal 2015, impattano fortemente
sull’attività di assistenza fiscale. A riguardo
l’Agenzia delle Entrate ha:
✔ definito le modalità operative con le quali i
contribuenti, i sostituti d’imposta/CAF/inter mediari
abilitati possono accedere al Mod. 730
precompilato, nel rispetto delle indicazioni fornite
dal Garante della Privacy;
✔ fornito chiarimenti in merito al visto di
conformità a carico di CAF/professionisti abilitati.

■ In merito al “Programma Garanzia Giovani”, il
Ministero del Lavoro ha ampliato la platea di
assunzioni agevolabili, ammettendo all’incentivo i
contratti di apprendistato professionalizzante e i
contratti a tempo determinato che, se prorogati,
abbiano raggiunto una durata minima di 6 mesi. A
determinate condizioni, il beneficio risulta cumulabile
con altri incentivi all’assunzione di natura economica o
contributiva. Inoltre, l’INPS ha aggiornato le proprie
procedure informatiche per consentire l’inoltro di
istanze di ammissione al beneficio anche per i rapporti
instaurati nel periodo compreso tra il 1° maggio 2014
ed il 2 ottobre 2014.


